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La nuova sede del Gruppo di ricerca geriatrica 
che apre i battenti in via Fratelli Lombardi 
FOTOLIVE 

Grazie a quel «salto culturale» vecchio non 

vuol più dire malato 
INAUGURATA LA NUOVA SEDE. Trent'anni dopo, lusinghiero bilancio del Gruppo di ricerca 
geriatrica in via Lombardi
Farsi carico della crisi «vuol dire essere consapevoli che le difficoltà del sistema saranno pesanti per 
gli anziani più fragili»

«Invecchiare non è una malattia». Più che uno slogan, un 

vessillo che ha accompagnato il Gruppo di ricerca 

geriatrica in trent'anni di attività sui temi epidemiologici, 

clinici e socio-assistenziali della terza età. Negli anni 

Ottanta sono partiti a Brescia tre o quattro medici, guidati 

dal professor Marco Trabucchi, convinti della necessità di 

un salto culturale della medicina per dare risposte non 

generiche ai problemi dell'invecchiamento. Ieri si sono 

ritrovati in più di cinquanta fra medici, infermieri, 

psicologi, terapisti della riabilitazione, a inaugurare la 

nuova sede del Grg in via Fratelli Lombardi. «Con iniziative scientifiche, sociali e di 

approfondimento abbiamo diffuso un nuovo approccio culturale alle tematiche geriatriche, 

declinandole sulla medicina di base e sui diversi luoghi di cura, sui modelli di organizzazione 

sanitaria e su problematiche emergenti come le demenze, le depressioni e i disturbi del 

comportamento», ricorda Renzo Rozzini, presidente del Grg. MISURARSI CON LE sfide della 

modernità significa, oggi, farsi carico dei problemi posti dalla crisi, consapevoli che le difficoltà 

economiche del sistema «saranno terribilmente pesanti per gli anziani più fragili e senza 

protezioni sociali», avverte Trabucchi, direttore scientifico del Grg. Con il drastico taglio alla 

spesa sanitaria, aggravato dall'inflazione, chi ci rimetterà saranno i vecchi, «per questo come 

specialisti qualificati sul piano tecnico intendiamo fare “lobby”, non di interesse ma di sapere, per 

difendere i diritti degli anziani, smascherando i servi di un certo tipo di potere, che liquidano il 

taglio delle invalidità convinti che chi ne beneficiava potrà riprendersi nel tempo». Le 

conseguenze sul sistema sanitario non tarderanno a farsi sentire, con famiglie che porteranno via i 

propri anziani dalle Rsa perché a corto di soldi e ospedali intasati e in carenza di risorse come 

unica risposta assistenziale. Per il direttore scientifico del Grg «in Lombardia non si avvertono 

ancora le conseguenze negli ospedali, ma nelle Rsa un po' sì». Nel 2012, anno europeo 

dell'invecchiamento attivo e della solidarietà tra le generazioni, la bussola che continuerà a 

guidare il gruppo sarà quella della multidimensionalità, per farsi carico della persona che soffre 

sotto diverse prospettive, da quella diagnostica e terapeutica a quella degli ambienti di cura, di 

vita e di relazione. Brescia sarà chiamata a un impegno maggiore, «perché serve agire 

sull'organizzazione della città, oltre che della medicina, perché certi messaggi possano emergere». 

Nel corso della sua attività il Grg si è sempre sforzato di tradurre le acquisizioni della ricerca 

scientifica in indicazioni cliniche e organizzative concrete, da utilizzare nella vita quotidiana degli 

anziani e di chi opera con loro. Si proseguirà su questo filone anche con gli studi e le ricerche in 

programma per quest'anno, fra cui spicca quello di ortogeriatria, per costruire un percorso 

continuo nell'assistenza degli anziani con frattura al femore, spesso penalizzati dalla 
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Il vescovo Monari ha dato un'interpretazione 
religiosa della vecchiaia 

Il vescovo «rilegge» la Bibbia per spiegare la 
terza età 
IL CONVEGNO. L'aula magna della Cattolica ha ospitato la presentazione del libro «Il delirium»
Monari: «È giusto vivere ogni età secondo quel che si può dare, ma sempre con senso di 
responsabilità»

La vecchiaia come età della responsabilità: ad indicare il 

valore che l'anzianità deve avere nella nostra società è 

stato il vescovo di Brescia, monsignor Luciano Monari, 

nel corso della presentazione del libro «Il delirium», 

tenutasi ieri nell'aula magna dell'Università Cattolica. 

Monari è intervenuto analizzando alcuni testi della 

Bibbia, rileggendoli in chiave moderna per capire in che 

modo la terza età possa essere concepita ai giorni nostri. 

Accanto a lui, dopo i saluti del direttore della sede 

bresciana dell'Università cattolica del Sacro cuore, Luigi 

Morgano, e del presidente della Congrega della carità apostolica, Mario Taccolini (che ha 

ricordato la storica vicinanza della congrega agli anziani più bisognosi), sono intervenuti il 

professor Marco Trabucchi, direttore scientifico del Gruppo di ricerca geriatrica, e uno degli 

autori del libro, il ricercatore Alessandro Morandi. L'INTERVENTO DI monsignor Monari si è 

incentrato sull'analisi delle Sacre scritture: prendendo spunto da tre brani, il vescovo ha spiegato 

cosa sia la vecchiaia secondo l'interpretazione religiosa. «Al termine del libro di Qoèlet si parla in 

forma allegorica del decadimento del corpo, e si invita ogni uomo a fare buon uso del tempo a sua 

disposizione: è giusto vivere ogni età secondo quello che si può dare, ma sempre con senso di 

responsabilità. A questo discorso si unisce il quarto capitolo della Lettera ai romani, in cui san 

Paolo parla di Abramo: egli fu fecondo anche nella vecchiaia, dando alla luce Isacco, il figlio della 

promessa di Dio». L'ANZIANITÀ, HA suggerito monsignor Monari, sebbene sia una perdita dal 

punto di vista fisico e psichico, è un'età in cui mantenere saldo il rapporto con Dio. La terza 

suggestione viene dalla lettera di Paolo a Tito: «L'esortazione è che gli uomini anziani siano saldi, 

e la vecchiaia viene presentata come un compito e una responsabilità di essere autentici, saggi e 

maestri di vita. L'esempio migliore è la morte di Giacobbe: spira sereno, con tutti i suoi figli 

attorno al suo letto, sazio dei giorni che ha vissuto e consapevole di aver trasmesso il senso della 

vita alla prole». MORANDI HA PRESENTATO i contenuti del libro (edito da Vita e pensiero, in 

vendita a 18 euro che andranno a finanziare la costruzione della clinica Bor in Guinea Bissau), 

mostrando come «questa alterazione della coscienza fosse nota già nel primo secolo avanti Cristo, 

ma l'interesse è cresciuto fortemente negli ultimi 15 anni». Marco Trabucchi ha affrontato il tema 

dell'invecchiamento attivo e della solidarietà tra le generazioni, a cui è dedicato l'Anno europeo 

2012. «Questo processo è possibile solo se esiste una città che protegge le persone più fragili, il 

sistema sanitario funziona, non si creano conflitti tra le diverse età della vita e si coltiva la cultura 

della generosità - ha affermato Trabucchi - . L'invecchiamento attivo ha bisogno della scienza, che 

sta alla base della cura, ma c'è bisogno anche della fiducia in una collettività che non deve 

abbandonare il malato, e della speranza in un futuro migliore». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Manuel Venturi
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■ La Fondazione Arena di Verona
hanominatoilnuovodirettoreartisti-
co. Si tratta del maestro Paolo Gavaz-
zeni che dal primo marzo sostituirà il
maestro Umberto Fanni che il 29 feb-
braio cesserà il proprio incarico e al
quale la Fondazione Arena di Verona
porgeisuoiringraziamentiperil lavo-
ro svolto fino ad oggi.

Paolo Gavazzeni, classe 1969, si è di-
plomatoin pianoforte alConservato-
rio «G. Donizetti» di Bergamo e si è
poi specializzatoall’École internatio-
nale de Piano a Losanna con il mae-
stro Fausto Zadra. Gavazzeni, all’atti-
vità concertistica ha abbinato la for-
mazione giuridica laureandosi alla
Statale di Milano nel 1994.

Dal 2000 ad oggi ha lavorato nell’area
artistica del teatro alla Scala di Mila-
no e nel 2002 è stato nominato re-
sponsabile dei Servizi musicali e dal
2009 è anche responsabile dell’attua-
zione del programma di attività an-
nuale della Scala, che comportava la
gestione di Orchestra e coro e della
pianificazione delle Stagioni.

Un momento dell’incontro di ieri tra gli ospedali pediatrici

■ «Il delirium è una malattia
"strana", che va riconosciuta
mettendo in gioco le migliori
conoscenze del medico, rifiutando
sempre interpretazioni banali o
risposte frettolose. La sua diffusione,
che certamente aumenterà nei
prossimi anni, lo pone al centro di
molte problematiche umane,
cliniche, organizzative ed
economiche».
È ricca di analisi, dati, indicazioni la
presentazione che il dott. Alessandro
Morandi fa de «Il Delirium», volume
sulla salute dell’anziano, frutto di una
intensa collaborazione internazionale
che vede affiancati lo stesso dott.
Alessandro Morandi e i proff. E.

Wesley Ely e Marco Trabucchi.
Spiega Alessandro Morandi: «La
persona colpita dal delirium
(l’anziano ma anche il bambino, chi è
ricoverato in terapia intensiva...)
soffre oggettivamente e quindi va
trattata con comprensione e
pazienza, prima ancora di provvedere
alle cure specifiche». Ancora: «Il
delirium può essere prevenuto e
curato con farmaci dei quali è
necessario conoscere i limiti e i
vantaggi, consci che l’intervento
biologico deve essere monitorato nel
tempo. L’European Delirium
Association, riunisce gli studiosi del
delirium; nel 2012 è in previsione la
costituzione di una sezione italiana».

Pediatria, la rete ospedaliera si fa internazionale
Con un duplice accordo Brescia entra nel vivo di «ricerca e nuova eccellenza»

■ La vecchiaia, un prezioso tem-
po di vita da godere per essere, alla
conclusione dei nostri giorni, sazi
di vita oppure essenzialmente una
stagione tribolata e segnata dalla
malattia, che la medicina può alle-
viare? Tra le due facce della meda-
glia si snoda, nell’Aula Magna «G.
Tovini»della Cattolica, la presenta-
zione del volume «Il Delirium» edi-
to da Vita e Pensiero. L’iniziativa,
nell’ambitodell’Anno europeodel-
l’invecchiamentoattivo edella soli-
darietà tra le generazioni, è della
Congrega della carità apostolica
con il sostegno dell’Università Cat-
tolica e del Gruppo di ricerca geria-
trica. Folta la partecipazione ed
espressiva di mondi im-
pegnati nei vari ambiti
professionali e sociali.
«Dolceè la luce eagli oc-
chi piace vedere il sole.
Anche se vive l’uomo
per molti anni se li goda
tutti, e pensi ai giorni te-
nebrosi, che saranno
molti. Tutto ciò che ac-
cade è vanità» si legge
inEcclesiaste 11. «Abra-
mo ebbe fede sperando
contro ogni speranza e
così divenne padre di
molti popoli,come gli era stato det-
to: Così sarà la tua discendenza.
Egli non vacillò nella fede, pur ve-
dendo come morto il proprio cor-
po - aveva circa cento anni - e mor-
to il seno di Sara» scrive Paolo al ca-
pitoloquarto della Lettera aiRoma-
ni. I due brani sono parte integran-
te della riflessione proposta da
mons.LucianoMonari, chescandi-
sce l’intonazione dell’incontro: la
realtàva guardata in faccia e al con-
tempo affrontata con la saggezza
maturata attingendo alle fonti, per
ilcristianoal rapportocon Dio.Gio-
ventù e vecchiaiahanno, purdiver-
se, forti espressioni di vitalità.
Luigi Morgano, direttore della sede
bresciana della Cattolica, non si li-
mita ad un indirizzo di saluto: en-

tra nel merito del legamento che
unisce cultura, scienza e vita e che
ha nella Università Cattolica una
dellesue volute sedi di alta elabora-
zione.
Mario Taccolini, presidente della
Congrega, argomenta: «Da quasi
500 anni i Confratelli dispiegano la
propria opera in città e provincia al
finedialleviare le multiformipover-
tà che aggravano, in particolare, le
condizioni delle donne e degli uo-
mini più fragili. Il delirium rappre-
senta una condizione clinica mol-
to frequente nell’anziano ed in par-
ticolarenell’anziano fragile. Latrat-
tazione esaustiva di questo argo-
mento rappresenta un punto foca-

le nella gestione delle
persone anziane debo-
li, da sempre al centro
della sensibilità della
Congrega apostolica».
Ricco di spunti l’inter-
vento del prof. Marco
Trabucchi, direttore
scientifico del Grg, sul
tema dell’invecchia-
mentoattivo. Inpartico-
lare i richiami che si in-
vecchia meglio in un si-
stema città che proteg-
ge l’anziano, dove esi-

steun sistema sanitario che funzio-
na, dove non si creano conflittuali-
tà ma solidarietà tra le generazioni,
dove l’anziano non viene emargi-
nato dagli spazi lavorativi ed attivi:
invecchia bene chi ha la possibilità
di sentirsi dentro, non emarginato
nella città. Stimolante la sollecita-
zione a coltivare la cultura della ge-
nerosità: da lì scaturisce la solida-
rietà tra le generazioni, che vede i
giovani non ghettizzare gli anziani
e gli anziani esercitare le generosi-
tà verso le nuove generazioni.
A coronamento, con la passione di
chi la vive, la sollecitazione del
dott. Giovanni Morandi a sostene-
re il progetto Bissau: la Clinica Bor.
Ne riparleremo.

Adalberto Migliorati

Arena di Verona,
Gavazzeni direttore
succede a Fanni

ALESSANDRO MORANDI, MEDICO E RICERCATORE

«Delirium, una malattia ancora sconosciuta»

Tempidivita
■ Opportunità di
invecchiamento attivo
Sopra: i relatori in
Cattolica. A fianco: il dott.
Alessandro Morandi. Sotto:
il Vescovo benedice la
nuova sede del Gruppo di
ricerca geriatrica in via
Fratelli Lombardi, 2

La benedizione
al Gruppo
di ricerca
geriatrica

IL VESCOVO
Anche la terza età
contiene occasioni

creatrici di vita,
di vera speranza,

di saggezza
rasserenante,

di anni autentici

La vecchiaia,
un prezioso
tempo di vita
Confronto in Cattolica tra religione,
cultura, scienza sulla dignità umana

Il presidente Renzo Rozzini

■ «LaSuapresenza cigratifi-
caecionora estimola aprose-
guire nella nostra ambiziosa
impresa di studio e ricerca.
La ringraziamo davvero di
cuoree ci mettiamo a disposi-
zione della comunità che Lei
guida, fiduciosi che non solo
oggi, ma anche in futuro Lei
ci saprà guardare con amici-
zia. Conti su di noi» Sono le
parole che il dott. Renzo Roz-
zini, presidente del Gruppo
di ricerca geriatrica, ha rivol-
to a mons. Monari che, termi-
nato l’incontro in Cattolica,
si è trasferito in via Fratelli
Lombardi 2 per benedire e
inaugurare la nuova sede del
Gruppo.
Il Vescovo si è informato sul-
l’attività dell’Associazione,
nata nel 1998 senza fini di lu-
cro e cresciuta nel tempo. Ha
espresso apprezzamento ed
incoraggiamento per l’impe-
gno, la passione e la dedizio-
ne dedicata volontariamente
allo studio, alla ricerca, alla
sperimentazione di modi di
cura, modalità assistenziali,
terapie per alleviare la soffe-
renza e migliorare la salute
delle persone anziane.
Da parte sua il dott. Rozzini
ha evidenziato: «Le garantia-
mo che l’impegno e la passio-
ne con la quale ci siamo dedi-
cati e ci dedichiamo a questa
attività di studio è ispirata se
non direttamente alla carità
cristiana, certamente ad un
sentimento ad essa molto
prossimo, dall’interesse del
vicino, del più debole, del più
vulnerabile, del più fragile».

■ Dal confronto, un’assi-
stenza sanitaria sempre più
efficace per le prime età della
vita. La rete degli ospedali pe-
diatrici, che ha avuto ieri a
Brescia il suo periodico mo-
mento d’incontro, amplia le
sue opportunità operative
con un duplice accordo.
In ambito italiano, entra nel
Programma Esiti dell’Agen-
zia nazionale per i Servizi sa-
nitariregionali grazieallacon-
venzione definita ieri alla pre-
senza del direttore scientifico

Carlo Alberto Peruzzi. Nella
dimensione internazionale,
grazie a un accordo con la re-
te americana Nahri, avvia la
sinergia mondiale.
Attiva dal 2005, l’Associazio-
ne Aopi onlus ha nel nostro
Ospedale dei Bambini uno
dei nove soci fondatori: strut-
ture d’eccellenza che nella
condivisione di principi e va-
lori e nello scambio di espe-
rienze econoscenze promuo-
ve livelli sempre più avanzati
di assistenza per l’area mater-

no-infantilee perl’etàevoluti-
va.L’Associazione degliOspe-
dalipediatrici italiani, haspie-
gato al termine dell’incontro
il dottor Raffaele Spiazzi, di-
rettore dell’Ospedale dei
Bambini,«vive una fase di fer-
mento, con l’impegno a offri-
re contributi agli organi deci-
sionali per la qualificazione
dell’assistenzae per unasem-
pre maggiore integrazione
tra l’Ospedale e il territorio».
Ilconfronto,haosservatoildi-
rettore generale dell’Ospeda-

le Civile, Cornelio Coppini,
«porta a un miglioramento
dell’attività».Nell’Associazio-
ne si rende presente la voce
di tutti gli ospedali pediatrici,
impegnati in un processo di
crescita. «Il miglioramento
vero è misurabile» ha sottoli-
neato il presidente Paolo Pe-
tralia dell’Istituto Gaslini di
Genova,a partire dalla defini-
zionedi indicatori per la valu-
tazione degli esiti delle cure,
sulla base della convenzione
con Agenas. e. n.
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■ «Gruppo di ricerca geria-
trica: innovativi nelle propo-
ste, eccellenti nei risultati».
Piùche unmessaggio, unim-
pegno vissuto quotidiana-
mente.
IlGruppoèunasocietàscien-
tificasenza fini di lucro costi-
tuitasi il 27 luglio 1998. La
nuova sede è in via Fratelli
Lombardi, 2, in città. Gli uffi-
ci sono attivi dal lunedì al ve-
nerdì, con orario continuato
dalle 9 alle 18. La biblioteca è
invece aperta al pubblico
sempre dal lunedì al vener-
dì, dalle 9 alle 12.30 e dalle
14.30 alle 18. I recapiti sono:
telefono 030.3757538 oppu-
re 030.3771997; fax
030.48508;per chi desideras-
se invece comunicare attra-
verso la rete, il sito web di ri-
ferimento è: www.grg-bs.it,
oppure è possibile scrivere
a:segreteria@grg-bs.it - pro-
getti@grg-bs.it.
Spiega il dottor Renzo Rozzi-
ni, presidente del Grg: «La
nostra associazione è nata
più di vent’anni fa per volon-
tà di un gruppo di giovani
medici ricercatori desidero-
si di approfondire l’allora li-

mitato spettro delle cono-
scenzerelativeallasalute del-
la persona anziana. Ora il
gruppoè cresciuto,è costitu-
itoda più figure professiona-
li - principalmente medici,
ma anche infermieri, psico-
logi e terapisti - che lavorano
nei diversi luoghi della cura
degli anziani - ospedale, ria-
bilitazioni, territorio Rsa -
con impegno, passione e de-
dizione,continuando adedi-
care volontariamente tem-
po allostudio, alla ricerca, al-
la sperimentazione di modi
di cura più appropriati e di
modalità assistenziali più
moderne, alle terapie per al-
leviarela sofferenza emiglio-
rare la salute dei nostri con-
cittadini anziani».
Gli scopi sono apertamente
dichiarati: tradurre la ricer-
ca scientifica in indicazioni
clinicheeorganizzative; vive-
re la formazione degli opera-
tori che a tutti i livelli si occu-
panodella salutedegli anzia-
ni come uno degli obiettivi
prioritari.
Il Gruppo di ricerca geriatri-
ca di Brescia ha fatto suo

l’ammonimento di Robert
Kane: «Dobbiamo adottare
un’intolleranza creativa ver-
so lo status quo della condi-
zione anziana».
Da quii filoni dellaformazio-
ne avanzata degli operatori,
della consulenza alle orga-
nizzazioni per la realizzazio-
ne e gestione dei servizi so-
cio-assistenziali agli anzia-
ni, l’attività editoriale e la di-
sponibilità di una biblioteca
collegata con le principali
banche dati e con numerose
biblioteche nazionali. Basti
pensare che l’attività edito-
riale annovera oltre 270 titoli
di lavori sulle principali rivi-
stemediche a livello interna-
zionale, nonché la pubblica-
zione di oltre 65 volumi.
Il Gruppo di ricerca geriatri-
ca, come ha avuto modo di
sottolineare recentemente il
presidente Renzo Rozzini in
occasione della benedizione
- inaugurazione della nuova
sededa partedi mons. Lucia-
no Monari, vescovo di Bre-
scia, «opera ispirato da un
sentimento che si considera
molto prossimo alla carità
cristiana».

Adalberto Migliorati

Darfo, a Fucine omaggio alle Penne Nere
Bagno di folla per il ricordo dei Caduti, onorati con la corona d’alloro

■ Si è spento ieri mattina,
dopoun lungo periodo di ma-
lattia affrontato con dignità e
con ilpensiero rivolto, fino al-
l’ultimo alla sua famiglia e al
paese che da 8 anni ammini-
strava, il sindaco di San Zeno
Naviglio, Angiolino Serpello-
ni. Nato nel 1948 e titolare di
una azienda di impianti ter-
mo-sanitari, Serpelloni lascia
una moglie e due figli, insie-
me a una comunità che ha sa-
puto amare. «Ci piaceva pen-
sarlo come un sindaco anni
’70 - ricordano i suoi colleghi
diGiunta- perquelmodospe-
ciale che aveva di rapportarsi
con le persone. Si premurava
di incontrare tutti, di com-
prendere i bisogni anche al di
fuoridel contestoistituziona-
le:dava tutto quello che pote-
va,coninnatoottimismoeca-
pacità di dialogo».
Sono stati proprio l’amore
per San Zeno e il desiderio di
risolverne i problemi infra-
strutturali a spingere Serpel-
loni a candidarsi, nel 2004. In
quell’anno vinse le elezioni
con il 54% dei voti, riuscendo
poi, nel 2009, a riconfermarsi
con il 61%. Al centro della sua
attività le opere pubbliche:
tra le tante, due infrastruttu-
re in particolare sanno sinte-
tizzare l’impegno dell’uomo
e dell’amministratore, ossia
la variante alla Sp45 bis (la co-
siddetta «tangenziale di San
Zeno»), per la quale Serpello-
ni ha lottato politicamente
ancoraprimadidiventaresin-
daco e che ha potuto inaugu-
rare, con grande gioia, nel
2010. L’altrogrande interven-

to è il sottopasso ferroviario,
recentemente finanziato e i
cui lavori dovrebbero partire
entro settembre. «Anche ne-
gliultimi giornidivita Angioli-
novoleva notiziesul sottopas-
so, sull’andamento del Co-
muneesullastesura delbilan-
cio.Ci dava indicazioni e si di-
spiaceva enormemente per
non potere essere presente in
prima persona».
Ora a sostituirlo al ruolo di
sindaco ci sarà quello che era
il suo vice, Omar Bertelli. La
Giunta rimarrà in carica fino
alle prossime elezioni utili -
l’indizione dei comizi eletto-
rali deve avvenire almeno 50
giorni prima del voto mentre
alla tornata del 6 maggio ne

mancano solo 49 - fino alla
primavera del 2013.
Serpelloni lascia il ricordo di
una persona buona, apprez-
zata da tutti, come conferma
il parroco don Guido Zupelli:
«Angiolino, alpino e cacciato-
re,amavaSan Zenoall’invero-
similee si spendevapersonal-
mente per le associazioni,
per parrocchia e oratorio, per
raccogliere fondi da destina-
re nonsolo alleattività del Co-
mune, ma anche ai vari grup-
pi locali. Perdiamo un ammi-
nistratore e un grande amico
del paese». La camera arden-
teè allestita all’Ospedale Civi-
le di Brescia: i funerali si ter-
ranno a S. Zeno domani, mar-
tedì, alle 14.30.

Michele Ungari

Passioneeimpegno
■ Angiolino Serpelloni,
sindaco di San Zeno, si è
spento ieri mattina. Il
funerale si terrà domani
alle 14.30

Aiutiamoci a vivere

Gruppo di ricerca geriatrica, la medicina
punta sulla formazione e si fa «moderna»

È morto Angiolino Serpelloni
San Zeno piange il suo sindaco
Si è spento ieri dopo lunga malattia. Guidava la Giunta da otto anni
Ora il Municipio sarà retto dal vice sindaco: elezioni solo nel 2013

La deposizione della corona d’alloro

DARFO Pace, libertà, fedeltà alla Pa-
tria e alla tradizione alpina della Val-
lecamonica. Grande partecipazione,
ieri mattina, al raduno annuale degli
AlpinidiFucine diDarfo: le pennene-
re guidate dal capogruppo, Silvano
Manella, si sono ritrovate in occasio-
ne della tradizionale festa che ha vi-
stola presenza di decine di gruppi ca-
muni e centinaia di Alpini.
Tra le autorità presenti, anche il pre-
sidente dell’Ana di Vallecamonica,
GiacomoCappellini, il primo cittadi-
no di Darfo Boario Terme, Francesco
Abondio, insieme ai«colleghi» sinda-

ci di Gianico e Pian Camuno. A don
Danilo Vezzoli il compito di celebra-
re la Messa nella chiesa di Fucine.
«Questa giornata ci aiuta a riflettere
sul tema della pace» ha esordito il
parroco. «Le fotografie della Campa-
gna di Russia, esposte oggi in chiesa,
ci ricordano che la guerra non è una
cosa poi tanto lontana. Vent’anni fa,
Sarajevofu assediata e ilconflitto del-
la ex Jugoslavia divampava in tutta la
sua violenza».
Un dramma umano quello evocato
dadon Vezzoli, che in quegli anni im-
pegnò in prima linea proprio i volon-

tari della Caritas zonale di Darfo. «È
più difficile unire che dividere» ha
sottolineatodon Danilo. Cheha loda-
to anche la manifestazione del «no
amianto»di sabato mattinaricordan-
do che «nel libro della Genesi, Dio af-
fida all’uomo il Suocreato affinché lo
difenda e lo custodisca».
Al termine del corteo, accompagna-
todalla fanfaradi Vallecamonica,nel-
la piazzetta del paese è stata deposi-
tata la corona di alloro al monumen-
to dei Caduti. La giornata è prosegui-
ta col pranzo sociale all’Hotel Bre-
scia di Boario Terme. gabo

Venerdì 2 MARZO
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www.adamelloski.com

al Passo Tonale

IL PERCORSO DELLA GARA QUEST’ANNO
È PIÙ SEMPLICE, TUTTO IN PISTA, PER
AVVICINARE UNMAGGIOR NUMERO DI
APPASSIONATI

Raduno Scialpinistico
in Notturna

• Ore 17.00-19.30: Iscrizioni presso gli uffici
Adamello Ski del Tonale

• Ore 20.00: Partenza in linea
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